Deliberazione C.C. n. 48 in data 22.12.2004

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

· con propria deliberazione n. 83 in data 29.11.1994 veniva approvata una Convenzione fra il comune e l’Istituto “Asilo Infantile Demedici” di Bellinzago Novarese, della durata di 10 anni con decorrenza dall’1.01.1995, disciplinante i rapporti fra i due enti relativamente all’uso degli immobili di rispettiva proprietà, al funzionamento dell’attività della scuola materna ed agli aspetti finanziari della gestione;

· che con propria deliberazione n. 19 in data 28.02.1997 venivano apportate integrazioni alla suddetta convenzione, in particolare con l’istituzione della Commissione Paritetica, prevista a norma della L.R. 06.08.1996, n. 61.

PRESO ATTO che nel frattempo la scuola materna ha perso il carattere di Istituzione pubblica di Assistenza e Beneficenza ed è stata individuata come “Fondazione Asilo Infantile Gabriele Demedici - Scuola materna”, con il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato.  

RILEVATO che la suddetta convenzione è ormai in scadenza e ritenuta pertanto la necessità di provvedere alla predisposizione di una nuova convenzione, opportunamente integrata ed adattata secondo le esigenze delle Parti ed aggiornata secondo le recenti norme in materia scolastica.

DATO ATTO che allo scopo si sono svolti numerosi incontri fra l’Amministrazione comunale e l’Amministrazione della Fondazione, giungendo alla stesura di una convenzione composta da n. 22 articoli, così come risulta agli atti di questa seduta.

UDITA la relazione dell’Assessore competente, Sig.ra Luisa Miglio e gli interventi di vari consiglieri comunali, che saranno riportati nel verbale di seduta.

UDITO in particolare l’intervento del Cons. Dacco’ che rileva un’incongruenza fra due articoli, in particolare fra :

art. 20 che recita testualmente : “Le parti si impegnano a rispettare la presente convenzione e ne rispondono al Consiglio Comunale, a cui competono i poteri di controllo.”

art. 22 che recita testualmente: “La presente convenzione sarà sottoposta al controllo da parte di una Commissione Paritetica (L.R. n. 61/1996 art. 3) composta nel seguente modo….”

STABILITO quindi di eliminare l’art. 20 e di aggiungere all’art. 22 dopo le parole “Commissione Paritetica” la frase : “che riferirà al Consiglio comunale”. 

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 16, su n. 16 consiglieri presenti e votanti

D E L I B E R A

1. di approvare, per i motivi esposti in premessa, la nuova convenzione tra il Comune di Bellinzago Novarese e la Fondazione Asilo Infantile Gabriele Demedici - Scuola materna,  disciplinante i rapporti fra i due enti relativamente all’uso degli immobili di rispettiva proprietà, al funzionamento dell’attività della scuola materna ed agli aspetti finanziari della gestione. 

2. di dare atto che la convenzione, i cui effetti decorreranno dall’1.01.2005, avrà la durata di cinque anni, rinnovabile automaticamente ed è composta da n. 21 articoli, secondo il testo perfezionato ed allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

3. di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della predetta convenzione.
Successivamente, stante l’urgenza a provvedere,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n.16

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000.

CONVENZIONE

Tra:

IL COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE  –
rappresentato dal Sindaco pro- tempore








Sig.








Nato a 








Il

E :

FONDAZIONE ASILO INFANTILE                  – rappresentata dal Presidente

GABRIELE  DEMEDICI 


          pro-tempore







          Sig

 







          Nato a









          Il

 

La presente convenzione regola i rapporti tra il Comune di Bellinzago Novarese (in seguito chiamato Comune) e la Fondazione Asilo Infantile Gabriele Demedici – Scuola Materna Paritaria (in seguito chiamata Scuola) relativamente all’uso degli immobili di relativa proprietà, al funzionamento dell’attività ed agli aspetti finanziari della gestione della scuola materna.

Premesso :

- che in data 28 gennaio 1995 era stata stipulata una convenzione tra il Comune di Bellinzago Novarese e la Scuola Materna Asilo Infantile Demedici;

- che la suddetta convenzione deve essere riscritta anche a seguito della variazione della ragione sociale di uno dei sottoscrittori.

Tra le soprascritte Parti si conviene e si stipula quanto segue : 

Art. 1 La premessa della precedente convenzione fa parte integrante e sostanziale della presente convenzione.  

Art. 2 Nella Scuola devono essere rispettati gli “orientamenti per l’attività educativa” di cui alla L. n. 62/2000 art. 1 e successive modifiche ed aggiornamenti.

Art. 3 Nella Scuola vengono costituiti Organi collegiali, come previsto dall’art. 1 L. 62/2000 comma 4, lettera C.

Art. 4 E’ riconosciuta al personale educativo della Scuola l’autonomia didattica nei termini previsti dal vigente CCNL stipulato tra i sindacati scuole materne.

Art. 5 Il numero dei bambini che possono essere iscritti in ogni sezione della Scuola è quello stabilito dalla normativa vigente per le scuole materne paritarie e, di norma, non superiore ai trenta bambini e non inferiore ai quindici bambini.

            In caso di inserimento di bambini portatori di handicap certificato, dovrà esserci un insegnante di sostegno.

            La Scuola, all’atto della prima iscrizione, può accogliere bambini che abbiano compiuto l’età prevista dalla legislazione vigente (D.L. n. 59 del 19.02.2004 e successive modifiche) e non abbiano raggiunto l’età per l’iscrizione alla scuola elementare.

            La Scuola accoglierà prioritariamente i bambini residenti e domiciliati nel Comune. 

            In caso di posti disponibili potranno essere accolti bambini provenienti da comuni limitrofi, ma per questi ultimi non saranno erogati i previsti contributi comunali.

            I non residenti non potranno costituire ampliamento del numero delle sezioni.

            Per i non residenti e i domiciliati l’ente gestore non potrà comunque applicare rette differenti da quelle applicate per i residenti.

Art. 6 La Scuola determina la data di inizio e di fine dell’anno scolastico, nonchè gli orari, assicurando, comunque, una durata non inferiore a quella stabilita dalla normativa vigente.

Art. 7 Il personale  educativo della Scuola deve essere munito di titolo di abilitazione specifico riconosciuto dal ministero della Pubblica istruzione (Legge n. 62/2000 art. 1, comma 4, punto g). I criteri di assunzione del personale educativo ed ausiliario addetto alla Scuola sono stabiliti in accordo con l’Amministrazione Comunale e devono prevedere apposita graduatoria a cui attingere anche per le supplenze temporanee.

            Per il personale docente e non docente, laico e religioso, deve essere garantita l’applicazione del  trattamento giuridico/economico previsto dal vigente CCNL.

Art. 8  Il numero degli educatori della Scuola deve essere adeguato alle sezioni secondo i         criteri di cui all’Art. 5, tenendo conto che devono essere garantiti il pre e post asilo e le attività integrative.

Art. 9 La Scuola sostiene le spese di manutenzione ordinaria di tutti gli immobili, riscaldamento, telefonia, illuminazione, dotazione e manutenzione dei mobili, attrezzature igienico sanitarie, materiale didattico occorrente per le attività educative e di tutto quello necessario per il funzionamento della scuola.

            La manutenzione straordinaria sarà a carico dell’Ente gestore solo per gli immobili di  proprietà della Scuola.

Art.10 La somministrazione della refezione viene effettuata secondo le tabelle dietetiche previste dalle linee guida per la ristorazione collettiva scolastica, fornite dalle autorità competenti. Le quote a carico delle famiglie, per il servizio di mensa e retta scolastica, vengono stabilite dall’ente gestore in accordo con l’Amministrazione Comunale e la commissione paritetica.

Art.11 Gli utenti della Scuola che abitano nelle frazioni potranno avere accesso al servizio di trasporto scolastico organizzato dal Comune secondo i regolamenti e le norme vigenti.

Art.12 L’assistenza psico-medico-pedagogica per gli utenti della Scuola è di competenza del Servizio Sanitario Nazionale.

Art.13 Per gli alunni, per il personale laico e religioso, la Scuola provvederà all’assicurazione contro gli infortuni che potranno verificarsi nello svolgimento delle attività scolastiche. 

Art.14 Il numero delle sezioni della Scuola viene determinato annualmente entro il 15 giugno, in accordo con l’Amministrazione Comunale e in base al numero degli iscritti, secondo i criteri di cui all’Art. 5.

Art.15 Il contributo del Comune viene erogato in funzione delle sezioni istituite a norma dell’art. 14, tenendo conto del numero degli alunni iscritti al 31 ottobre.

            Detto contributo, stabilito nella misura di euro 14.000,00 per sezione e di euro 190,00 per alunno, verrà erogato con decorrenza dall’anno solare successivo e sarà soggetto ad adeguamento per gli anni successivi. 

            L’adeguamento verrà calcolato sulla base della variazione degli indici dei prezzi al consumo determinati dall’I.S.T.A.T., maggiorati della percentuale derivante dalla variazione annuale riferita ai minimi tabellari (paga base) relativi alla FISM e dalle organizzazioni sindacali e sarà rivisto alla scadenza del terzo anno della presente convenzione.

            Tale contributo deve intendersi assolutamente omnicomprensivo, con particolare riferimento alle seguenti voci di spesa: personale direttivo, educativo ed ausiliario, manutenzione ordinaria dei fabbricati, riscaldamento, illuminazione, acqua, telefono, arredi, attrezzature e materiale didattico, manutenzione attrezzature, stampati e cancelleria, attività di aggiornamento del personale, ecc. 

            In ogni caso, il contributo comunale non può essere superiore agli oneri sostenuti dalla Scuola, risultanti dal conto consuntivo di cui al successivo art. 17 (avendo presente anche i contributi erogati a questo scopo dalla Regione Piemonte e dallo Stato).

Art.16 Nel caso di inserimento di bambini portatori di handicap certificati, si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 1 comma 4 e 14 della Legge  62/2000.    

Art.17 I contributi di cui all’art. 15 sono corrisposti in quattro (4) rate trimestrali, entro la fine del secondo mese del trimestre di competenza. 

            Nel caso di aumento o riduzione di  sezioni funzionanti durante l’anno scolastico si provvederà ad una rettifica per i maggiori o minori costi di gestione.

            Entro il 31 maggio di ogni anno la Scuola deve presentare al Comune il bilancio relativo all’anno solare precedente approvato dal Consiglio d’Amministrazione. 

Art.18 All’inizio dell’anno scolastico la Scuola deve inoltrare, al Comune, una relazione sull’attività didattica svolta nell’anno precedente, copia della programmazione didattica e copia della domanda di richiesta della conferma al funzionamento, inoltrata al M.I.U.R. e relativa all’anno in corso.

Art.19 La Giunta del Comune, valutati i documenti, esprime il proprio parere ed adotta i conseguenti  provvedimenti per l’erogazione dei contributi. 

Art.20 Il Comune in ottemperanza della deliberazione della Giunta Regionale n.35/12762 del 17 febbraio 1992, assicura che la porzione di edificio di proprietà del Comune viene vincolata permanentemente a finalità socio – educative. 

            La presente convenzione avrà durata cinque anni e si rinnoverà automaticamente per lo stesso periodo, salvo disdetta di una delle parti da comunicarsi con lettera raccomandata RR. entro il 31 dicembre precedente l’anno scolastico. Per il rinnovo, dovranno, però, sussistere le condizioni oggettive di funzione pubblica di carattere educativo e sociale e le parti (Comune e Scuola) dovranno provvedere alle opportune integrazioni e modifiche della presente convenzione in considerazione della legislazione in vigore e della realtà del paese. L’Amministrazione Comunale si riserva, comunque, la facoltà di risolvere la presente convenzione, a suo insindacabile giudizio, in caso di violazione di quanto previsto dalla convenzione stessa, in particolare riferimento agli art. 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9.

            Le parti si impegnano ad assicurare, anche in caso di rescissione della convenzione, la continuità del servizio fino alla chiusura dell’anno scolastico in corso. 

Art.21 La presente convenzione sarà sottoposta al controllo da parte di una Commissione Paritetica - che riferirà al Consiglio comunale - (L.R. n. 61/1996 art. 3) composta nel seguente modo:

A) per quanto riguarda il Comune :

                  -  Assessore ai Servizi Sociali

                  -  1 Consigliere di maggioranza

                  -  1 Consigliere di minoranza   

            B)  per quanto riguarda la Scuola :

                 -  Presidente

                 -  1 Consigliere espresso dalla maggioranza del Comitato Amministrativo

                 -  1 Consigliere espresso dalla minoranza del Comitato Amministrativo

I compiti della suddetta commissione sono quelli espressamente previsti dall’Art 4 della L.R. n. 61 del 6 Agosto 1996.   
Letto, confermato e sottoscritto.

Bellinzago Novarese __________________

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE
      FONDAZIONE ASILO INF. DEMEDICI

                        IL SINDACO





 IL PRESIDENTE

___________________________________

      __________________________________

